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Dall'invito all'unità politica del mondo cattolico 
all'organizzazione capillare della campagna elettorale 
Il cardinale vicario va così al «confronto con la città» 
Applausi poco convinti e tanti sguardi sconcertati 

Ruini chiama a raccolta i parroci 
Appello per il voto alla De, perplessità tra i sacerdoti 
Il presidente della Cei, card. Ruini, giustifica il suo 
nuovo e pesante intervento a sostegno della De af
fermando che c'è «un movimento politico, ma an
che culturale, rivolto a delegittimare il ruolo pubbli
co dei cattolici». Appello perchè la Chiesa si moibili-
ti per respingere l'immagine di un'Italia allo sfascio. 
di cui sarebbe responsabile un solo partito. Molte 
perplessità tra i parroci contrari al «'48». 

ALCCSTK SANTINI 

sier preparati ed orientati con 
premeditazione. , Basti dire 
che in questo quadro, confu
so e contraddittorio, reso an
cora più inquietante dalle per
sistenti «picconate» del presi
dente Cossiga, si sono aggiun
te anche quelle di «don Picco
ne», ossia mons. Pintus, il par
roco ' dì San Lorenzo in 
Lucina, una chiesa nel centro 
di Roma, che secondo l'agen

zia Sìr della Cei sarebbe stato 
«orchestrato da certi ambien
ti» e nei confronti del quale il 
Vicariato ha preannunciato 
provvedimenti severi di rimo
zione da parroco. 

E, infatti, significativo che il 
card. Ruini polemizzi con chi 
«tende a presentare un'imma
gine il più possibile negativa 
dell'Italia, collegando siste
maticamente questa immagi-

iBROMA. Il presidente della 
Conferenza episcopale italia
na, card. Camillo Ruini, ha de
ciso ieri di scendere in campo 
a sostegno della Oc, adduccn-
do il fatto che «c'è un movi
mento, non solo politico ma 
anche culturale, rivolto a dele
gittimare il molo pubblico dei 
cattolici, anche molto al di là 
dell'opera di un partito». E lo 
ha fatto rivolgendosi a 320 • 
parroci romani e ad un grup
po di laici convenuti nel) aula 
magna della Pontificia Untvcr-
sita Lateranense per discutere ' 
sul tema «Confronto con la cit- . 
tà» nel quadro del Sinodo dio-
cesano, che si sarebbe dovuto 
svolgere, secondo quanto •• 
aveva dichiarato il 31 gennaio 
scorso in una conferenza 
stampa, con il coinvolgimento 
della «citta nel suo comples
so» e, quindi, di «tutte le com- ' 

. ponenti sociali e politiche di 
1 Roma». 

11 fatto che il cardinal Ruini 
abbia abbandonato questo 
atteggiamento, che era appar-

.. so animato da spirito ecume-
. nico (a Roma ci sono diverse 
forze sociali e politiche ma 

"- anche differenti comunità reli-
• giose), per prendere posizio
ne a fianco della De, contrav-

• venendo • agli orientamenti 
conciliari e pontifici per cui la 
Chiesa non e un partito, è, in
dubbiamente, un segnale ne
gativo e grave. Alcuni del suo 
entourage spiegano che esso 
sarebbe « dovuto alla sua 
preoccupazione per la crisi 
istituzionale sempre più grave 
e per le conseguenze della 
frammentazione politica a cui 
stiamo assistendo alla vigilia 
di una campagna elettorale 
già inquinata da scoop e don-

Il cardinale di Bologna contro la giunta per una legge dell'84 

E Biffi accusa la Regione Emilia 
«Vuole disgregare la famiglia» 
L'Emilia Romagna - dice il cardinal Giacomo Biffi -
guida «a livello nazionale, e fors'anche mondiale, 
una linea mirante non solo alla disgregazione della 
famiglia ma addirittura alla vanificazione della sua 
identità». Ma fa autogol. A supporto cita infatti il 
comma 2» di una legge regionale del 1984. Peccato 
che tale «comma» sia l'esatta trasposizione di una 
delibera del Cipe dell 981. ;;••; 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. • E" una legge 
regionale del 1984 quella che ' 
fa arrabbiare - proprio alla vi- :• 
gilia di un mega convegno 
della De sulla famiglia-il car- : 
dinaie di Bologna, Giacomo 
Biffi, e gli fa lanciare nuovi 
anatemi contro una Regione 
(l'iniziale è maiuscola, per 
non lasciare dubbi) che «gui

da a livello nazionale, e for
s'anche a livello mondiale, 
una linea mirante non solo al
la disgregazione della fami-

. glia, ma addirittura alla vanifi
cazione della sua identità». 
Non siamo pertanto di fronte 
ad «insipienti» - cosi graziosa
mente sono stati definiti nella 
penultima esternazione gli 

amministratori di Bologna -
ma a persone che lucidamen
te perseguono • un obiettivo 
abietto, la disgregazione della 
famiglia. 

«Mi chiedete perchè ce l'ho 
con una legge del 1984? Ma 
una legge e una legge, non un 
articolo di giornale, che il 
giorno dopo non conta più 
nulla». Eminenza, nel suo di
scorso c'è anche qualche in- • 
dicazione per il convegno del
la De? «Per carità, lo ho aperto 
l'anno giudiziario del Tribu
nale ecclesiastico, e basta». 
. Ed ecco la causa di tanta 
protesta. Il cardinale ha sco
vato il -comma 2» dell'articolo 
3 della legge regionale del 14 
marzo 1984 e lo cita testual
mente: «Possono essere consi
derati componenti del nucleo 
familiare anche persone non 

legate da vincoli di parentela 
o di affinità, qualora la convi
venza istituita abbia il caratte
re di stabilità e sia finalizzata 
alla reciproca assistenza mo
rale e'maleriale». ""••.-: 

Peccato, per il cardinale, . 
che tale «comma» sia stato 
preso, pari pari, da una deli
bera del Cipe emanata dal go
verno il 19 novembre 1981 in 
merito all'assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. «L'articolo citato da 
S.E. Cardinale Biffi - ha di
chiarato Pier Luigi Bersani, del 
Pds, vice presidente della Re
gione - è la semplice e lettera
le trasposizione di quella deli
bera. Mi auguro che questa 
precisazione possa risultare 
utile ad una maggiore cautela 
nell'imputare alla Regione 

, Emilia Romagna intenzioni 

ne negativa con il ruolo svolto 
dai cattolici», ossia la De con
tro cui lo stesso Cossiga ha 
tuonato ripetutamente anche • 
con riferimenti ad esponenti ; 
de che ha chiamato per nome 
e cognome. Certo - ha am
messo - non mancano nella 
società italiana «difficoltà, di
sfunzioni, errori, abusi che pe
sano sulla popolazione e an-, 
che sullo stesso lavoro pasto- '•• 
rale». Ma «le responsabilità di 
questi aspetti negativi - ha ag
giunto - sono purtroppo lar
gamente distribuiti, non sol
tanto, tra le forze politiche, so- -
ciali e istituzionali, ma anche 
nella mentalità e nei compor
tamenti di molte persone e di 

gruppi sociali». Come dire che 
le responsabilità non ricado
no solo sulla De. — • 

Il discorso del cardinale, 
quindi, tende a persuadere, 
prima di tutto il mondo catto
lico per cercare di ricompat
tarlo e, poi, tutti gli altri, che 
nella società italiana «il bene 
non è meno presente del ma
le» per cui si può ancora fare 
un'opera di risanamento. Di 
qui la sua esortazione alle fa
miglie, ai giovani, agli anziani " 
ed anche a chi ha «specifiche 
responsabilità sociali, econo
miche, politiche, professiona
li, culturali» perchè «con spiri
to costruttivo guardino alla 
realtà, al di la delle immagini 

stravolgenti a proposito dell'i
dentità della famiglia» Resta, ; 
naturalmente, una netta diffe
renza di giudizio attorno alle 
politiche sociali regionali e lo- '. 
cali. Mi pare tuttavia impor- •" 
tante che le libere opinioni di •;. 
ciascuno non stravolgano i . 
dati di fatto». • •• e :• 

Il cardinale, da quel «com- • 
ma 2», aveva però già tratto ' 
numerose considerazioni. Ci 
si può domandare - ha detto 
Biffi - quanti al momento si 
rendevano conto, al di là del-

' l'esteriore liberalità dell'enun- . 
ciato, di quale fosse la portata 
reale di una simile estensione 
del concetto di nucleo fami- : 
liare». «E' doveroso chiamare 
"famiglia" soltanto l'unione , 
stabile fra l'uomo e la donna 
che consegue al matrimonio». 
Il cardinale spiega anche co- -
me la Regione sia giunta a tale • 

aberrazione. «Le lontane pre
messe dell'adulterazione se
mantica e normativa - spiega 
- che sta profilandosi, sono 
probabilmente da ravvisare 
nell'abitudine ideologica in
valsa di non.partire dall'essere 
delle cose per arrivare ad illu
minare e regolare l'agire, ma 
piuttosto di elaborare un siste
ma di idee e di precetti da im
porre arbitrariamente alla 
realtà». .e"". -^'»u^•' »•,"-.'•••": 

Di questo passo «si può arri
vare a chiamare "famiglia" 
qualunque occasionale e 
provvisorio patto di coesisten
za, e perfino qualunque con
vivenza di due individui, fos
sero pure dello stesso sesso». 
Tutta colpa delle «premesse 
culturali e normative che con
ducono a scelte errate e de
precabili». .;.'-•.•!•-..;•'•;;.-;. - •:•_•_ ••-,::•:.••, • 

forzate, unilaterali che vorreb
bero inoculare il timore di uno 
sfascio imminente o già in at
to». .•- .-..:• •«,.-. „ -

Il discorso del cardinale è 
stato accolto cori applausi 
non troppo convinti ed abbia
mo notato anche molte per
plessità tra i presenti quando : 
il cardinale ha detto che «se il * 
pericolo comunista è venuto 
meno», non per questo «il ruo- \ 
lo del partito sarebbe inutile e 
contro ; la ' modernizzazione •' 
del paese». Il mondo cattolico : 
è cambiato dopo che ha ac- • 
cenato i valori del pluralismo " 
e della varietà delle opzioni; 
politiche. Ma si è percepita, ' 
tuttavia, la sua determinazio
ne a mobilitare i 40 mila par- ; 
roci, gli Ordini religiosi ma
schili e femminili, le associa- • 
/ioni, i movimenti di ispirazio
ne cristiana. Ruini si è detto 
convinto che i sacerdoti, me
glio di altri, sono in grado di : 
conoscere oggi le difficoltà, le 
disfunzioni, gli errori e gli abu
si che pesano sulla popolazio
ne. E la loro azione, insomma, » 
devefar convogliare voti verso ; 
una De in difficoltà, incalzata ; 
dalle Leghe, dagli altri partiti • 
e, soprattutto, dalle responsa-. 
bilità enormi per le troppe di
sfunzioni che gravano sul 
paese. , -!-'•" 

Il cardinale 
di Bologna, 
biacomo orni 
e, a sinistra, • 
il cardinale . 
Camillo Ruini, 
presidente della tei 

, - Cauta la replica del presi- -
dente della Regione, .Enrico 

' Boselli, socialista. Vuole rassi
curare che «il governo regio- • 

. naie non soltanto considere- ; 
rebbe grave qualunque tenta- * 
tivo di "disgregazione della fa
miglia o peggio di vanificazio-
ne della sua identità" ma vi si 
opporrebbe con energia». La • 
nuova presa di posizione del- •; 
la Chiesa emiliano romagnola : 
- secondo Boselli - «rientra f 
nell'impegno del - magistero ? 
religioso su questioni di gran- • 
de rilievo e come tale merita ? 
di essere attentamente valuta
ta». Ma i pubblici poteri non •' 
possono trascurare «un feno-;, 
meno socialmente rilevante ' 

: come quello delle "coppie di 
fatto", cui anche la legislazio
ne nazionale assicura atten
zione e tutela» - < . 

IL BORSINO 
DEI CANDIDATI 

MARTINAZZOU CAPOLISTA A MILANO? Potrebbe esse
re il ministro per le Riforme Istituzionali, Mino Martina/.-
zoli, il capolista della De per la Camera a Milano. L'ipote
si prende sempre più corpo tra i massimi dirigenti di ', 
piazza del Gesù, dopo che. nei giorni scorsi, l'onorevole ' 
Mario Segni ha rifiutato l'offerta del suo partito di guidare 
la lista milanese. •\'ì-..'.'S'.v.,_-*'.••£••' ::~v •'.'". ?^^>i.iL-a. • >•*•< 

BERTOLI VA A SANREMO E NON SI CANDIDA. -Non ; 
. avevo ancora deciso in merito, ma. visti gli eventi, ho sta- . 
bilito definitivamente di non candidarmi per nessun par- ' 
tito». Pierangelo Bertoii. il cantautore emiliano per cui si .< 
era prospettato un posto nelle liste di Rifondazione co- ? 
munista smentisce cosi ogni sua intenzione di presentar
si alle elezioni politiche del 5 aprile e risponde sdegnato 
a chi aveva avanzato insinuazioni quanto a una intenzio-

. ne di portare a Sanremo la bandiera rossa. «Non ho mai ' 
neanche pensato - continua il cantautore emiliano - di f 
andare sul palco di Sanremo con bandiere di qualsiasi ,-
partito politico italiano». .....-.-...•,, --.-,:,..... ,,...„..•.. »; 

IL P U SMENTISCE CONTATTI CON GUNNELLA, «Voci 
prive di qualsiasi fondamento». Cosi sono giudicale le . 
notizie pubblicate da qualche giornale circa la possibili
tà di una candidatura dell'ex ministro repubblicano, Ari- ' 
stide Gunnella nelle liste liberali. Una smentita viene an- , 
che dallo stesso Gunnella, il quale precisa di non avere 
intenzione di candidarsi. . . ;. - ...-,.-.. • ...„ 

GARAVINI NUMERO I DI R I F O N D A N O N E A ROMA. La 
lista per la Camera dei deputati di Rifondazionc comuni
sta nella capitale sarà guidata dal segretario nazionale , 

. del partito, Sergio Garavini. Luciana Castellina, invece, -
. concorrerà per il Senato nei collegi di Roma IV, Velletri e ;' 
Viterbo. Tutti gli altri candidati di Rifondazione sono pre
senti nelle liste («democraticamente», come sottolinea- '; 
no i presentatori) in ordine alfabetico. .....».,,-.,;. i,.,., ,r 

GAZZONI FRASCARA S O T T O IL SEGNO DELL'EDERA. ; 
Giuseppe Gazzoni Frascara, l'uomo dell'idrolitina, uno • 

, degli imprenditori bolognese più in vita, haacccttato l'of-.'." 
ferta di Giorgio La Malfa e si candiderà nelle liste repub
blicane nel collegio senatoriale di Bologna. •&'*•..-•',.., ;£-. 

STREHLER D E C U N A L'OFFERTA DEL P D S . «Vi ringra-"': 
zio affettuosamente per avermi offerto la candidatura al ì 
Senato per le prossime elezioni». Comincia in questo ' 
modo la lettera inviata ad Achille Occhetto e ai «cari ; 
compagni del Pds» da Giorgio Strehler, il quale annuncia ; 

• di declinare l'offerta, «dopo una sofferta e ragionata deci- , 
sione». «C'è da domandarsi - scrive il regista -quale senso * 
concreto può avere la presenza di qualche imcllcttuale 
in più o di qualche artista nelle istituzioni, permanendo . 
una situazione verso il mondo della creazione, della ri- : 

cerca del bello, del poetico, dell'umano di cui faccio par- , 
te». Per Strehler. la cultura e l'arte, invece, sono «l'identità :: 
profonda dell'Europa di domani». «Come da sempre -
prosegue la lettera - io credo in una società democratica 
non formale, tesa al progresso, alla giustizia sociale e alla . 

. toHeran7a, ma intranvigenle nella difesa di alcuni valori, ó 
primi fra questi quelli della Costituzione italiana, nata dal • 

. luminoso spirito della Resistenza e in troppe sue parti e ; 
da troppo tempo denegata. In essa c'è dichiarato tutto o " 
quasi tutto quello che dovrebbe essere una società Ubera ; 
ma non indifferente ai bisogni dell'uomo, c'è il progetto ; 
re&le pcv una reale COI'IVÌV&I'KKI dei ciltadù'ii eli*. u»xi *.* 

. appare paurosamente assente». Strehler conclude la let- ;.-
. tera affermando di rrpderp, «rnmf» spmprp», nell'unità '̂ 

delle forze di sinistra e nella questione morale «seme di . 
"'" ogni comportamento pubblico e privato» e-sottolinean- ; 

do come «tutto ciò coincide con il vostro-progetto politi- ' 
co». «Per quanto mi riguarda - scrive infine - continuerò a 
operare. Con le mie armi, che sono quelle della coeren- i 

,"" za del comportamento civile e, soprattutto, quelle della " 
mia creatività». •<•...-..• ; . «a-;...., , , . * 3 , i . v,/;-.-..,̂ . •**&:* 

PIRO DIFFONDE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. ": 
Franco Piro non sa ancora se si presenterà alle elezioni ij 
in lista con il Psi o con Pannella, anche se spera che si " 
realizzi la prima ipotesi. Intanto, però, si prepara alla 
campagna elettorale, distribuendo, nelle piazze di Co- •• 
senza, Napoli e Bologna, un biglietto da visita con slam- ' 
pigliati bene in evidenza codice fiscale, reddito complcs- :•' 
sivo, imponibile e imposta netta versata. L'ex presidente 
della commissione Finanze della Camera ha anche an- •!-
nunciato una campagna elettorale «sott'acqua, per se
guire - ha detto - il consiglio di Cossiga-, ma centrata sul-
le spese elettorali dei candidati di ogni partito e accom- • 
pagnata da una proposta provocatoria «visto il livello di ' 
preparazióne dei deputati uscenti»; il rispristino della * 
prova di alfabetizzazione per i parlamentari. 

ANITA GARIBALDI CANDIDATA A ROMA NEL FRI. Ani
ta Garibaldi Jallet, professoressa universitaria, pronipote 
di Giuseppe Garibaldi, responsabile per il Fri del settore .* 
Europa, concorrerà alle prossime elezioni per la Camera 
dei deputati nella lista repubblicana di Roma. ,. ;- -,--.•> 

La Commissione parlamentare decide il calendario per la campagna elettorale e i segretari finiscono alle 22,15 
Più spazio alle donne. I commenti degli addetti ai lavori: «Due decisioni sagge non soltanto per TAuditel.„» 

1 d in tv soltanto dopoil film 
Niente Tribune elettorali \n prima serata e maggiore 
spazio a candidate e politiche donne. Sono le due 
decisioni principali prese ieri dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza Rai che, per l'occasione, 
ha varato il calendario delle Tribune. Si parte il 3 
marzo con l'intervista tecnica del ministro dell'Inter
no (l'unica alle 20.30) e si chiude con i consueti ap
pelli agli elettori il 3 aprile. 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Conta più la caba
la o l'Auditel? Certo è che né ; 
l'una, né l'altra hanno portato 
fortuna al prossimo ciclo di tri
bune elettorali. I pattiti e le liste -
ammessi a parteciparvi sono 
(almeno per il momento) 17, 
numero che suscita tradiziona
li scongiuri. Ma. forse, alla ba
se della decisione di «declassa
re» 1 politici, relegandoli alla 
seconda serata ha contato più 
che la superstizione, la quanti- : 
tà. Diciassette incontri stampa ' 
in prima serata, da cinquanta 
minuti l'uno, erano veramente ' 
un po' troppo: per l'Auditel e 
per la resistenza del telespetta-, 
tore. E allora per i segretari di 
partito e per i rappresentanti -
delle liste in competizione, 
niente prime lime. Dovranno ' 
accontentarsi delle 22.15 (su 
Raiuno), immediatamente do
po il programma di prima se
rata. . • ..-.;v-i'v.,.-.- ..:-; • •,..-..,. 

Decisione «avveduta» dun
que, quella presa pratleamen- -

te all'unanimità (con l'ecce
zione missina) da tutti i capi
gruppo che hanno partecipa
to, ieri, alla riunione dell'uffi
cio di presidenza della Com
missione di vigilanza Rai. Ma 
decisione anche più saggia. : 
quella di riservare alle donne 
parte dille tribune elettorali, in 
particolare quelle previste su 
Raiduc alle 13.30 (domande 

. ai partiti di 25 minuti) e su Rai-
Ire alle 18.30 (incontri flash di, 
cinque minuti). I partiti, in
somma, dovranno alternare in 
questi due appuntamenti una 
donna e un uomo. «Fìnalmcn-

' te anche le donne - ha dichia-
• rato l'on. Tina Anselmi, presi

dente della Commissione per 
le pari opportunità - avranno 
lo spazio garantito nelle tribu
ne elettorali, e siamo eerte che 
il loro contributo al dibattito 
politico servirà a ricollegare la 
politica al paese e il paese con 
le istituzioni». ••--,.-

Soddisfazione . anche da 

parte della parlamentare del 
Pds, Betti Di Prisco («un risulta
to concreto di tenacia e capar
bietà delle donne») e di Livia 
Turco, responsabile dell'arca 
politiche femminili della dire
zione del Pds: «È necessario 
che i mezzi di informazione 
diano anche alle donne, che 
sono tante e diverse, la possi
bilità di farsi conoscere e di 
presentare 1 progetti di cui so
no portatrici». 

Politici «autoregolamentati», 
dunque, e soddisfatti. A parte i 
radicali che hanno chiesto di 
riservare una Tribuna, il 4 mar
zo, ai partiti che non si presen
tano alle elezioni. Ma provia
mo a vedere che cosa ne pen
sa ehi, non politico, hacomun-
que a che fare con la tv e la co
municazione. Felice Lioi, diret
tore -generale dell'Upà 
(l'Unione pubblicitari associa
ti) , conferma che le Tribune in 
prima serata fanno calare i te
lespettatori e creano non po
chi problemi a clienti ed azien
de. «Ma il problema - precisa 
Lioi - riguarda il periodo elet
torale nel suo complesso che 
scompagina le campagne 
pubblicitarie e promozionali. 
In queste occasioni si verifica 
una sorta di spostamento 
emotivo del telespettatore e le 
aziende non vedono di buon 
occhio il sovraffollamento di 
messaggi, la commistione tra 
spot e propaganda politica. 

Comunque - conclude Lioi -
non darci tutta la colpa all'in
vadenza della politica. E non è 
nemmeno un problema di se
rietà e credibilità delle perso
ne. Insomma tra Norberto -
Bobbio e la Carri, l'ascolto 
prcmlerà sempre la Carrà». 

Più drastico è Corrado Au
gia» «Questa, decisione mi 
sembra la presa d'atto dell'in-

' sopportabilità di un rituale arri
vato al punto limite, soprattut
to perchè il linguaggio dei poli
tici è sempre più separato dal
la realtà. Quando parlano 
sembrano degli antichi man
darini cinesi. I politici in tv -
aggiunge Augias - funzionano 
quando parlano d'altro, e por
to due prove a sostegno: quan
do facevo Telefono giallo, le 
puntate che . avevano meno 
ascollo erano proprio quelle 
che trattavano temi politici; al 
contrario le puntate di Babele 
che vanno meglio sono quelle 
in cui i politici discutono di te
mi storici o culturali». 

«Sono stupito di questa sag
gezza - dice Antonio Lubrano, 
riferendosi allo spostamento in 
seconda serata dello Tribune 
elettorali -.Farle alle 20.30 mi 
sembrava un'imposizione bel
la e buona. E sono molto sod
disfatto anche per le maggiori 
opportunità offerte alle donne: 
è un bel gesto da parte dei par
titi, anche perché la politica 
deve essere fatta da persone, 
senza distinzioni di sesso». Ma 

il popolare giornalista e con
duttore di Mi manda Lubrano 
(che nella puntata di mercole
dì ha raggiunto il record di 
4.718.000 telespettatori), abi
tuato a sottoporre prodotti e 
aziende ad ogni tipo dì test, 
come vedrebbe un test sulla 
«qualità» dei nostri politici? «Lo 
farei molto volentieri - conclu-. 
de Antonio Lubrano -, pren
dendo i dieci leader più popo
lari e sottoponendoli al re
sponso del pubblico. Magari . 
ordinando ai telespettatori dì . 
accendere tutti insieme le lam
padine per esprimere il loro 
gradimento». . . • • - , 

Andrea Borri, 
presidente 
della 
Commissione ' 
vigilanza . 
della Rai : y " 

Jader Jacobelli ha diretto le 
Tribune elettorali per 23 ann i e 
continua in qualche modo ad 
occuparsene ancora come 
consulente tecnico della Com
missione parlamentare. «Col
locare le Tribune di 50 minuti 
in prima serata - dice Jacobelli 
- sarebbe una sfida perdente. 
soprattutto con 17 aventi dirit
to, di cui 7-8 poco noti. Infine 
non meravigliamoci se Moana 
Pozzi con il suo "partito dell'a
more" avrà un'alta audience. 
Ma non per ragioni politiche. 
La televisione è fatta cosi ed è 
difficile farle la barba contro
pelo». ; . ;-..••: •• 

Pasquarelli accetta il tetto Rai: dure polemiche 

Pedullà, prima tempesta 
Scontro sulla pubblicità 
Nel giorno del suo insediamento il neopresidente 
della Rai, Walter Pedullà, incita l'azienda a essere 
protagonista del proprio, ineludibile cambiamento, -; 
ma subito'esplode lo scontro: un po' alla chetichella -
la direzione generale ha chiesto al garante di man
tenere il tetto pubblicitario per la tv pubblica, un cri
terio contro il quale sino ad ieri l'azienda si era sem
pre scagliata. Un effetto della «pax televisiva». 

• 1 ROMA. Sta da troppo tem
po a viale Mazzini perchè la 
baruffa di ieri possa averlo : 
scosso, ma certamente il pro
fessor Walter Pedullà, da 48 ' 
ore presidente della Rai, spera- ; 
va in un avvio più sereno. La • 
festa l'ha guastata la direzione 
generale e subito si è aperto un • 
scontro furioso su una questio
ne molto delicata: quanta pub- '; 
blicità la Rai può incassare? La '• 
legge Mamml stabilisce la fine ' 
del vecchio tetto, che la com- ' 
missione di vigilanza fissava 
dopo estenuanti . patteggia
menti. Ora tocca al garante, , 
raccolti i necessari pareri, sug
gerire al governo la cifra an
nuale. La Rai si è sempre sca
gliata contro il letto, che limita 
forzosamente le sua potenzia
lità di raccolta pubblicitaria, a 
tutto favore del concorrente 
privato, ma ieri mattina si sco
pre che la direzione generale -
dunque, Gianni Pasquarelli e il 
responsabile del delicato set
tore che sovrintende al settore, 

Carlo Livi - hanno stilato un 
parere con il quale si suggeri
sce di mantenere in vigore pro
prio Il vituperato tetto. «Si tratta ' 
del male minore», si sono giu
stificati. Alcuni consiglieri - tra ; 
gli altri il pidiessino Roppo, il 
de Zaccaria - hanno contesta- ' 
to con durezza questa iniziati
va. Con maggiore violenza ha 
reagito il presidente del colle- • 
gio sindacale, Delfino, che si è 
scagliato contro i consiglieri 
che hanno criticato l'iniziativa 
della direzione generale. Co
me interpretare la vicenda? 
Delfino • è un andreottiano 
«confesso», e la pax televisiva 
Rai-Fininvest è attentamente 
sorvegliata dalla presidenza 
del Consiglio. Se ne può de
durre che II parere stilato dalla 
direzione generale è anch'es
so una conseguenza della pax 
tv, che costringe la Rai a forme 
di automutilazione per non di- ' 
sturbare troppo la concorren
za privata. Della qeustione il 
consiglio si occuperà ancora 

ai primi di marzo, visto che il . 
Rarante dovrà decidere alla fi
ne del prossimo mese. . . •;. ' 

La giornata si era aperta con 
il discorso programmatico dei • 
nuovo presidente, al quale ieri >;.-
sono giunti i fervidi auguri del -.;', 
presidente della Camera, on. ": 
lotti. Pedullà ha spronato l'a- i~-
zienda ad essere essa stessa 
protagonista della nuova rifor
ma: a ipotizzare un rinnova- . 
mento basato sul decentra-. : 
mento produttivo, su un rinno- -
vato rapporto con il giovancci- ;• 
noma italiano, con le giovani ••'• 
forze intellettuali, sulla risco- > 
porta anche di una vocazione 
didattica della tv pubblica. Ag
giunge Pedullà: la Rai deve evi- '•'. 
tare di essere totalitaria, deve : 
allenare i cittadini alla critica '$:,• 
dei fenomeni posti sotto il loro > 
occhio. E, infine, sogna un'a- * 
zienda i cui bilanci siano fatti a 
misura di obiettivi precisi, non Sf 
sul calcolo aritmetico delle en- •;. 
trate e delle uscite. Il discorso J' 
di Pedullà ha riscosso molti * 
consensi. Il segretario del sin- )•. 
dacalo giornalisti Rai, Giulietti, £• 
vi scorge le condizioni per av- '.'• 
viare un colloquio proficuo su : 
temi che stanno da tempo a " 
cuore al sindacato. E di grande /' 
interssclo ha trovato il consi
gliere del Pds. Menduni. Sem- ' 
pre ieri Pedullà, con Pasquarel-; 

li. ha incontrato i direttori di re- T: 
ti e testate, sollecitati al rispetto * 
delle regole e dei principi che -
governano la politica azienda- < 
le, specie in campagna eletto- i-
rale. . . . , -.-.... ... .„ CA.ZJ 


